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Corteo alle 9,30 da S. Maria Maggiore a SS. Apostoli ! Il rapinatore colpito mentre si allontanava con i complici dall'agenzia della Commerciale al Tuscolano 

Domani manifestazione 
per salvare i Comuni 
dalla crisi finanziaria 

Saranno presenti amministratori locali provenienti da tutto il Lazio, 
delegazioni di consigli di fabbrica, cooperative, sindacati — Incon
tro di Argan con il segretario generale della Lega per le autonomie 

Si preannuncia un grande incontro popolare la manifestazione indetta per domani dalla 
Lega per le autonomie sui temi della riforma della finanza pubblica e locale. Alle 9,30, 
da piazza Santa Maria Maggiore partirà un corteo che raggiungerà piazza SS. Apostoli, 
dove prenderanno la parola i l sindaco Argan. l'assessore regionale al bilancio Dell'Unto. 
i l presidente della giunta provinciale Mancini, i l presidente regionale della lega per le auto
nomie Davoli, i l sindaco di Rieti Saletti. il capogruppo del PSI al Campidoglio Severi e 

_ — . Pesca della segreteria refiio-

llluslrafa da Ranalli la pesante situazione finanziaria 

Lo ha ucci 
apposta anca 

Drammatico inseguimento per le slrade del quartiere - La macchina dei banditi dopo una spericolala corsa è iinila contro un « bus » dell'ATAC 
Hanno tentato di farsi scudo di una donna prima di essere catturati - Tutti i componenti della gang avevano precedenti per reati del genere 

Si spende 1 miliardo al giorno 
per l'assistenza ospedaliera 

« Una spesa che, in assenza di interventi dello Stato, 
la Regione non è più in grado di coprire » - Il pro
blema del mancato adeguamento del fondo nazionale 

« Il nostro diritto a rice
vere finanziamenti statali 
più adeguati è stato ricono
sciuto in tut te le sedi. E' 
s ta to lo stesso capo del go
verno a darcene at to . Fi
nora, però, i riconoscimenti 
n c n sono stat i mai accom
pagnati da fatti concret i»: 
è una delle espressioni usa-
te Ieri dall'assessore alla Sa
ni tà della Regione. Giovanni 
Ranalli . che ha illustrato al 
giornalisti lo stato delle fi
nanze del suo assessorato. 
« Ogni giorno — ha detto 
l'assessore — nel Lazio ài 
spende un miliardo per la 
assistenza ospedaliera. Una 
cifra notevole, che non riu
sciamo più a coprire. In as
senza di interventi dello 

S ta to ». Il deficit l 'anno scorso 
è stato di 40 miliardi; que
st 'anno si prevede sarà di 60. 

Il fendo nazionale ospe
daliero, come e noto (che 
a livello nazionale era nel 
1975 di 2700 miliardi) è stato 
quest 'anno « adeguato » dal 
CIPE. che ha deciso un au
mento di 1050 miliardi. La 
quota che spetta ni Lazio di 
conseguenza, da 230 miliardi 
è s ta ta portata a 314. In 
realtà, però, la decisione del 
CIPE non ha mal avuto ca
rat tere operativo, dal mo
mento che 11 governo an
cora ncn ha preparato il 
decreto-legge necessario alla 
realizzazione degli stanzia
menti . 

« Questa situazione — ha 
detto Ranalli — crea uno 
stato di grave disagio in 
tu t t e le regioni; ma le diffi
coltà maggiori si registrano 
nei Lazio. Nella nostra re
gione, infatti, i finanziamen
ti statali ncn solo non han
n o subito alcun incremento, 
m a si sono addiri t tura assot
tigliati, per via dell'abolizio
n e (che risale all 'anno scor
so) del fendo speciale di 50 
miliardi che il governo ver
sava direttamente nelle cas
se del Pio Istituto prima 
della regionalizzazione del
l 'ente ». Il motivo di questo 
finanziamento straordinario 
era la presenza nelle strut
ture ospedaliere del Pio 
Is t i tuto di un alto numero 
di degenti (che at tualmente 
si calcola di circa il 25 per 
cento) provenienti da altre 
regioni d'Italia. 

Ranalli ha anche affron
ta to , nel corso della confe
renza stampa, la questione 
del rinnovo delle convenzio
n i con le cliniche private. 
« Il gruppo di lavoro istitui
to nei mesi scorsi dall'as
sessorato. per risolvere tale 
questione — ha affermato — 
ha ccncluso 11 suo lavoro. 
Nei prossimi giorni il mate
riale elaborato, e il pro
getto di riconvenzlcnamcnto 
sa ranno esaminati dalla com
missione consiliare. Il pro
blema più arduo, ancora da 
risolvere — ha detto Ra
nalli — è quello del perso
nale. E* evidente II rischio 
che le cliniche che vedranno 
revocata la convenzione (per
chè non in possesso dei re
quisiti richiesti) smobilitino, 
licenziando tutt i l dipen
denti. Per risolvere questo 
problema — ha spiegato l'as
sessore — le Regioni si sono 
fat te promotrici di un pro
getto di legge, che è stato 

inviato ad Andreotti e al 
presidenti delle commissio
ni parlamentari Sani tà ; pre
vede l'assorbimento da par te 
degli ospedali pubblici del 
personale che resterà disoc
cupato». 

Nel corso dell'incontro con 
la stampa, Ranalli ha illu
s t rato anche le linee lungo 
le quali la Regione si è mos
sa in questi mesi, nel campo 
dell'assistenza sanitaria, e 
le realizzazioni compiute. Pra 
l'altro ha parlato dei centri 
per tossicomani apert i al Po
liclinico e al S. Camillo, e 
della questione degli « scan
ner », 1 modernissimi appa
recchi radiografici che da 
gennaio entreranno in fun
zione in due ospedali romani. 

Si chiude la 
campagna elettorale 

per il rinnovo di 
12 consigli comunali 

SI chiude oggi la campagna 
• le t lo r i le nel dodici ctntrl del 
Lazio In cui domenica si vo
terà per rinnovare i consigli 
comunali. Diamo, di seguito, 
I ' elenco delle manifestazioni 
conclusive organizzate, nei di
versi centri, dal PCI: 

V E L L E T R I : alle 1 8 , comizio 
del compagno MaHlolet t i , sena
tore, del comitato direttivo 
della Federazione. L A R I A N O t 
alle ore 1 8 , 1 5 (Vel letr i , consi
gliere regionale, del comitato 
federale) . P O N Z A N O : alle 1 7 
(Lombardi, consigliere regio
na le ) . F I A N O : alle ore 1 8 . 3 0 
(Ferrara, presidente della giun

ta regionale, del Comitato cen
t r a l e ) . TOLFA: alle 18 (Mar 
roni , vicepresidente della giun
ta provinciale, dal Comitato fe
dera le ) . NEROLA: alle 1 8 (Po
chetti, del comitato direttivo, 
deputato) . M O N T E F L A V I O : 
Berti , assessore regionale, del 
comitato esecutivo regionale. 
M O N T E L I B R E T T I : alle ore 2 1 
(Pochett i ) . I E N N E : alle ore 19 
(Ciocci, assessore provinciale, 
dal comitato federale, e Pic
chio, consigliere provinciale). 

I « meriti » 
del sindaco de 

Replicando ai comunisti 
che contestavano una assun
zione n nepotistica » al Comu
ne, i democristiani di Lana-
tio — dove domenica si vota 
per le amministrative — si 
sono affrettati a precisare 
che i « meriti » del sindaco 
de sarebbero ben altri. Con il 
suo « interessamento ». preci
sa infatti un manifesto, egli 
avrebbe « collocato » non 
uno. ma centoguarantotto la-
rtanesi m una sene di impie
ghi pubblici. Più, beninteso. 
i dipendenti comunali. 

Accusati di clientelismo, i 
de si difendono menando 
vanto che per trovare lavoro 
non occorrono concorsi e uf
fici di collocamento, ma la 
raccomandazione di notabili 
de. E con questi metodi, for
se ricordando t tempi m cui 
per avere il posto occorreva 
la tessera del partito fascista, 
lo scudocrociato chiede voti 
agli elettori. 

naie CGIL CISL-UIL. Hanno 
aderito decine di Comuni del 
Lazio, la federazione regio
nale CGIL CISL-UIL, consigli 
di fabbrica, università agra
rie, cooperative agricole, as
sociazioni democratiche, rap
presentanti delle forze poli
tiche democratiche. Alla ini
ziativa hanno dato la pro
pria adesione, oltre al Co
mune e alla Provincia di Ro
ma. anche diverse circoscri
zioni — tra le altre la pri
ma, l'ottava e la decima — 
e numerosi comitati di quar
tiere. Il sindaco Argan. annun
ciando la presenza della giun
ta capitolina all'incontro, ha 
voluto sottolineare come l'ini
ziativa di domani abbia lo 
scopo « di sollecitare i poteri 
pubblici centrali perchè nel
l'ambito delle misure econo
miche previste per i prossimi 
mesi, si adottino provvedimen
ti urgenti diretti a superare 
la grave emergenza e ad av
viare un processo di riforma 
organica della finanza loca
le ». 

Anche Santino Picchetti se
gretario della Camera del La
voro di Roma, annunciando la 
adesione del sindacato all'in
contro, ha sottolineato l'urgen
za di misure di risanamento 
della situazione finanziaria de
gli enti locali, sollecitando dal 
governo « precise assunzioni 
di responsabilità, se si \uole 
evitare la paralisi completa 

I temi della manifestazio
ne sono stati anche al cen
tro di un incontro, che si è 
svolto ieri in Campidoglio, tra 
Argan e il segretario genera
le della Lega per le autono
mie, compagno Pietro Conti. 
Sono stati affrontati, in parti
colare, ì problemi specifici 
del Comune di Roma. Con la 
iniziativa di domani gli am
ministratori locali. le forze so
ciali 'e politiche democrati
che rivendicheranno un inter
vento tempestivo del governo 
che eviti la paralisi finanzia
ria dei Comuni e delle Provin
ce della regione. Le linee e 
gli indirizzi sui quali ci si de
ve muovere per fronteggiare 
la crisi sono stati individuati 
e definiti nelle scorse settima
ne anche nel corso di un con
vegno dedicato ai temi della 
finanza locale regionale. 

Alle autorità dello Stato si 
richiedono rigorosi provvedi
menti di risanamento finanzia
rio, per combattere il rischio. 
ormai incombente, del blocco 
delle attività nelle amministra
zioni locali. 

E' anche per questo motivo 
che la manifestazione di doma
ni acquista un carattere di 
massa, coinvolgendo forze so
ciali e produttive interessate 
direttamente alla ripresa, su 
basi rinnovate, dello sviluppo 
economico. Alle adesioni di 
decine e decine di comuni, 
già pervenute nei giorni scor
si. si sono aggiunte, ieri. 
quelle di altre amministrazio
ni che parteciperanno, con i 
loro gonfaloni, alla manife
stazione. Tra queste. Mazza-
no. Formelle Sant'Oreste. Tor-
rita Tiberina. Capena. Cam-
pagnano. Fiano Romano. Or-
te. Bassano. Varanello. Soria
no. Tarquinia. Montalto. Roc
ca di Papa. Montecompatri. 
Roccapriora. Colonna. Frasca
ti. Grottaferrata. Pomezia. 
Palestrina, Palombara. Riano. 
Olevano. Alla manifestazione 
ha aderito anche il SUNIA 

Il luogo della sparatoria in via Anic 
ermini e Carlo Vespa, i 4 arrestali 

Anicio Gallo. A destra: Carlo Ciccorn e Francesco Di Giacomo. Accanto al titolo: Filippo 

Un rapinatore e rimasto 
ULVIOO ieri mattina nel dram
matico hcontro a fuoco segui
to u un assalto contro l'a
genzia della Hanca Commer
ciale di via Anicio Gallo, nel 
quartiere Tuscolano E' stato 
colpito a morte, davanti allo 
ì.stituto di credito, da tre 
proiettili sparati da una 
guardia giurata. I suoi quat
tro complici, datisi itila fuga, 
sono stati catturati dalla pò 
lizia, con il bottino della ra
pina (50 milioni», al termi
ne di una drammatica « cac-
c a all'uomo » tra le vie af-
lollate di traffico L'insegui
mento e stato seguito da vio 
lente sparatorie e anche da 
un tentativo di sequestro di 
persona compiuto dal ban-
d ti per sottrarsi in extremis 
all'arresto. 

Il i ìpinatore ucciso si chia
mava Carmelo Nastasi, Ilo un
ii1, calabrese d'origine — era 
nato a Palmi — ma conosciu
to col soprannome di « Car
melo il siciliano» nel giro del
la « mala » romana. Gli arre
stati sono Filippo Termini. 
20 anni, Carlo Vespa, 22, Car
lo Ciccora, 17 anni, e Franco 
D: Giacomo, di 24. Sul conto 
di Carlo Vespa gli investiga
tori nutrono seri dubbi. Non 
e escluso che il giovane ob-
b:a fornito false generalità. 

La sorveglianza alla filiale « 26 » era stata rafforzata proprio per il ripetersi delle rapine 

sv $ P 
EBTPSI 

Parla l'usciere dell'istituto di credito, il primo a trovarsi faccia a faccia con le pistole dei rapinatori - Alla scena hanno assistito 
terrorizzati decine di passanti - «Mi ci sono trovata proprio in mezzo: se non mi nascondevo manari mi prendevano in ostaggio» 

Per l'attentato alla 
Feltrinelli telegramma 
di Ferrara a Cossiga 
Dopo l 'attentato fascista, 

alla libreria Feltrinelli di via 
de! Babumo il presidente dei-
la giunta regionale, compa
gno Maurizio Ferrara, ha in
viato un telegramma al mi
nistro degli Interni CoìS'sja 
esternando la preoccupazione 
e l'allarme per il ripetersi di 
azioni criminali. Ferrara a 
questo proposito ha rich.esto 
l'intervento deciso del mini
stero. Nel telegramma è an 
che detto che l 'attentato a ri
propone il problema solleva
to dal comitato di difesa del
l'ordine democratico affinchè 
siano prese misure efficaci 
a t t e n stroncare l'imperver
sare delle attività squadristi-
che al centro della città ». 

Sollecitato dal PC! lo 
scioglimento del CIViS 

Lo scioglimento del CIVIS 
(centro italiano viaggi stu
denti) è stato sollecitato da» 
PCI. in una interrosazione 
presentata ieri alla Camera 
dai compagni Camillo. Gian-
nantoni e Vetere. L'ente da 
tempo si trova in una situa
zione di quasi totale paralisi. 
La maggior parte del perso
nale rimane inutilizzato men
tre il pesante deficit mette 
in forfè la resolare retribu 
zione dei dipendenti. Nell'in
terrogazione sono ricordate le 
proposte avanzate dal 'e orea-
nizzazioni sindaca!: che c h e 
dono la soppressione dell'en
te e il naffidamento all'Ope
ra universitaria della eestio
ne della Casa dello studente. 

Ieri, intanto, « n i de'.ez.i-
zlcne di lavoratori si è incon
trata col sottosegretario a'la 
P.I.. Franca Fa'.cucci, che h i 
confermato l\mp?2no de! mi
nistero di procedere m tem
pi brev- allo scioslimeiito 

Giuseppe Valentin: la 
l 'usnere alla Banca Commei-
ciale da più di venti anni. 
E' stato lui che per pi imo, 
ieri mattina, si è visto pun
tare le pistole in faccia d u 
ìapinatori. Parla con l'aiui 
di chi agli assalti armati dei 
banditi c'è quasi abituato: 
(e Sono già sei volte che ci 
capito. Fino a due anni fa 
— dire — lavoravo in un'a! 
tra agenzia e mi sono tro 
\ a to in mezzo ad almeno 
tre episodi del genere. Poi 
mi hanno trasferito qui. alla 
"26'', e nell'arco di qualche 
mese siamo stati presi di m.-
ra altre due volte ». 

Non A caso il servizio di 
sorveglianza nella banca e 
stato rafforzato. Al vigile in 
divisa nera che norni.umen 
te sosta da \ant i all ' ingresso 
per tutto l'orano di aperti! 
ra della banca, da qualche 
tempo se ne è aggiunto un 
altro che dal piano superiore 
controlla il locale 

Molti passanti, per lo pai 
donne che tornavano dalli 
sjz"-sa e pensionati che so=t i 
vano davanti a un bar v.cmo 
alla banca, hanno ass.st.to 
atterriti alle drammatiche se
quenze della rapina. Qu indo 
tutto era finito, e il cada 
vere di uno dei rapinatoli 
era rimasto sull'asfalto, pian 
piano il largo formato dal
l'incrocio tra via Anic.o Gal 
lo e via Lucio Papino si e 
riempito di gente. 

Mentre gli agenti di poli-
Zia e 1 carabinieri si jet 
Livano all'inseguimento degli 
altri componenti della bu i 
da. sul p o t o dell'assalto . ra 
no arrivati il dott. Macera. 
il cipo della squadra mob.-
!e dott Magone. altri fuiz.o 
nari della squadra e uilicia-
ìi aei carabin.en. 

Scene indolite per gli jb:-
tanti delia zona, no.i'j-itanle 
il trag.co susseguirsi i -pece 
nei; 1 ultimi tempi) d. mi 
merchi gesti er.mmali « Le .'!-
tre vo te — d.ce u n i doli
na che ancori porta 1 s i r . 
chett; della spesi in m i io — 
avevo saputo dehe r.ip.r.e d... 

v.c-.n di cas i o da qu i ! 
cu.i'altio, ma stavolta mi ri 
sono trovata propno in mez
zo. Se non mi nasconda o 
dictio una macchina pai'-ui-:-
giata — air^uui'ze — quell. 
erano capaci pure di pien-
dermi per ostag!».o: ho sen
tito due che pniiia di ar 
rmdi r s i h inno nunt i'n T - I 
pistola alla testa di una 
donna >>. 

Le voci si accavallano. I 
commenti si intrecciano con 
le notizie che via vii . ciò 
nist: dei g.orr.a'. e de'.la te-

evis.one ì.c-m.i > a tu ne 
fuori un po' dai funzionari 
di polizia presenti, e un po' 
da'la gente, ancora scossa 
p*T quanto è successo. C'è 
iroita contusione. Qualcuno, 
che ha assistito direttamen
te alla drammatica succes
sione dei latti, awicma un 
noli'"otto e gli vuole raccon
tale tutto- ((Io li no visti 
— dice — sembravano inva
si t i . avevano il co'lo del ma-
elione tna to su se una pil
lottala mi prendeva .. >\ 

All'arrivo del sostituto pro-

' curatore della Repubblica, 
j dott. Santacioee, il cadaveie 
I del giovane rapinatore vi«-
! ne scoperto Un giovane io 

guarda bene e poi dice sotto-
I voce ad un altro* «Questo 
I io lo conosco, deve esseie 

della zona ». Dopo l sopral
luoghi e ì rilievi necessari, 

' anche all 'interno della ban-
' ca e quando anche il carro 
! della polizia moituaria ha 

portato via il corpo del ban-
i dito ucciso, '1 crocicchio tra 

v a Anicio Gallo e via Luc,o 
1 Papino è già vuoto. 

La manovra denunciata dagli edili dei cantiere di Corviale 

Il costruttore Manfredi vuole 
600 milioni in più dall'IACP 

Una f.ia ininterrotta, lunga 
un c u r . u . u o di metr.. ri. al
loggi in co-tiuz.one formati 
ria <jn_:i pmn"ll i prefabbrica
ti :n mezzo ai campi di Cor 
viale a!i'e.-*rema pezifer a 
c.itad.n.i .sulla via Poit.ien — 
e il cantiere Manfredi che .sta 
costruendo per ì'IACP 1202 
case popolari. Qui da me-i va 
avanti una vertenza che vede 
contrapporti 1 lóO edili e il 
grande costruttore. Non si 
t rat ta — hanno .sp.ei-a'o .eri 
1 lavoratori nel corso d. una 
assemblea — di una lotta cet-
tonaìe e az.enriale. 11 vero 
nodo ne'la vertenza e in .la 
pretesa del (palazzinaro)) d. 
rivedere ed aun.entare :ì 
prezzo toni, orciaio ^on Ì'IACP. 
Per fa e que-to Manfredi ce1--
i.i d. o-<ist)erare e Usa. e stru 
meni ».mt.nte ia lotta di : la 
•.orato i por ,1 r e p e r t i ciciili 
accora, az.end.il:. Ma ; l.-.O 
cu.:. nuli s ino caduti .n q ir 
s'a trapno'a e r.fi'i 'ann cu 
t s <>.<• u - t : . p-r iji^- 'a mi 
nnvr.i 

V e l a i . ) ,'V.i*i" > ia •. :cc.i 
ria d. questo cu." e.e. Il pia

no IACP di Corvia'.e è tra 
qtiell. 5blou.it! grazie alla 
lotta dei lavorator. e dei par 
t.t. riemocr.it.e dopo un 
.e smino » di ami. nei cade t t i . 
Alla <ZArA ci appalto Manfredi 
presento un p-vz. o ri. molto 
inferiore a quel o di tutti i 
suo: e oncorren'i Tanto basso 
che la FLC in:, e in guardia 
Ì'IACP da poss.b.l. ^orpre^e. 
Il costruttore a-sicuro pero 
che grazie all'ubo d. prefab-
br.cati iria lai stes o prodot 
t.» p.Vcva l i . or.; re a cOst. 
1.ni.tal,-s.ni: A questa punto 
l ' .s ' . tuto ea-c popò ari W--Ò 
10 in.! a.di ne .le <a- e ri. 
Manfredi. 

D O T I r.tirri e d i:.' on. ri: 
n.t-ji f.n..tinnite '. i.tn* e e 
fi A]M^ t i K ria al. >".i i o .n 
< o.i».ni .it. i p. o b i *ii. GÌ iri. 
i. Otcup.r. =o .o .-.nip.-e ="ai. 
1>T il-s ni. cyv.ì aria pan a 
iii.tss.nii eh 130 inula da ine 
ta ri- 1- nri .»-:oi . I la.orato.-. 
liUir.n c.i.i-st . < ;i" ven.- •_• 
collie .n-."o l'.ic "o (io .n*'^z a 
tiVo . r d i s i ' c . Prnnr.o a qj>* 
sto -,u ,"-.1 < -'.:*• t* . la :ia 
mv-a di Manfredi L co3'. r -

tore ha so-tenuto cne g!. o 
ner. dell'accordo erano trop 
pò gravi v che per rispettar
lo avrebbe dovuto chiedere 
maggiorazioni di prezzo alla 
IACP Ha parlato prima di 
200. pò, d. 400 e OL'L'I di <>00 
milioni da aggiungere ai mi
liardi che ha già ricevuto 

« E' un metodo - ha detto 
Cavallini ieri niatt.na a nome 
deila FLC dei tutto inac-
ce'tubile Manfredi sapeva di 
que-to accordo quando ha 
presentato .1 suo progetto al 
Ì'IACP. E' pero evidente ^he 
tentando d. esasperare la si 
luizioiii e la lotta dei lavo 
rat or. il costruttore tenta d. 
strappare sola, pubbhc. ». 

M i e -olo qti'-st.i la mano 
W.Ì del pi..izz ,T\iro? L'ofu « 
emusura di Manfredi, la - la 
provocatoria resistenza e tra
cotanza ne'ie trattative fan
no pensare anche a qua'.co-a 
d'a.tro « Intanto - - dicono i 
lavoratori — b sorna pensare 
che da due ann. Manfredi ha 
10 m. lardi riell'IACP m bau 
c i Q jan to zi. hanno fnit 'a 

Menti e veniva condotto m 
Questura il bandito avrebbe 

ichiarato di considerami un 
«prigioniero politico». 

Ma ecco, nei momenti es
senziali, la cronaca della tra
gica rapina. Sono le 11.30-
un'« Alletta » verde con un 
uomo a bordo si avvicina 
lentamente all'ingresso dello 
istituto di credito. A poca 
distanza, quattro giovani con 
le armi nascoste sotto 1 mn 

glicini camminano a pa*<o 
svelto verso la banca, sorve
gliata da due guardie giura
te - uno, Danilo Melone, t e-
ne d'occhio l'ingresso, l'altra, 
Giovanni Ve'lenani e appo 
stata al mano . supcoie . con 
l'arma c a r o In mano, affac
ciata alla iinestra di un alt <» 
locale, sempre appartenente 
all'istituto eli credito Un cen
no con la testa. :1 col'o dei 
maglioni tna to su, due ban
diti si dirigono verso il largo 
marciap.ede che fa da spar
titraffico :n via Anicio Gfl-
lo: appoggiato ad un fur
goncino. c'è una delle guai-
die giurate, che ancora non 
si è accorta di niente. L'uomo 
è preso alle spalle, viene im
mobilizzato con la faccia con
tro il vetro del furgone pir-
cheggiato, In pistola alla nu
ca: <( Stai termo o ti faccio 
saltare il cervello», ehee uno 
dei due. 

Cìl. .litri int into, mentre ,1 
quinto eompl.ve rimane nel-
1 auto a motore acceso, entra
no ne.'a baili i < State tutti 
termi - gndano - - altrimen
ti prendiamo imo di toi come 
ostww:o Scavalcano il ban
cone. vanno veiso l'i cassa
toi te e sotto la minaccia del
la pisto'n si fanno consegna
le tutto '1 delia io hqu.do de-
po.s'i.tto ,"><ì milioni, tutti n 
b.gi.etti da lo. 50 e 100 mila. 

Usciti fuori, la sorpresa, 
La guuri.a eli'1 sorvegliava 
dal p a n o supt ro re non ha 
es.tazioni. aveva visto il suo 
co.lesa minacciato dai due 
b m d t. e slava aspettando 
che gli altri due uscissero 
dalla banca. Appena L vede 
suuntare. da! suo posto ri: Os-
j-Mvaz one la fuoco npctuta-
meiue. sparando almeno set
te colpi di pisto'a. con una 
calibro 7,(r> Ti e proiettili 
raggiungono C u melo Nasta-
s . che muore all'istante I 
suoi complici corrono sulla 
vettura e scappano a tutto 
gas 

Una (.volante^ gli si incol
la dietio e l'inseuiiimento 

.continua sul Ilio dei 130 chi
lometri l'ora, accompagnato 
da una fitta sparatoria Al
l'altezza della Houata Ales
sandrina. m via degli Olmi, 
la vettura dei rapinatori do
lio un pauroso testa coda si 
schianta contro un autobus 
deila hne i 213 Due — C e-
cora e Di G aeomo - riman
gono feriti ma tentano la fu
ga a pieci,; aUn du^. Filippo 
Termini e Carlo Vispa, salta
no sin «bus > affol'ato e puri
tano e p stole alla temp a 
di una donna e he. accompa-
m u t a dai due figii. stava tor
nando dalai spesa con i pac -
e In in mano 

I malviventi 'a trascinano 
gin da' mezzo pubblico tra .e 
gr.d.i de. pi esenti. '(Se ti «'•-
t viriate l'ammazziamo i, —• 
d'< ono a due ag-mti che nel 
frattempo h hanno rugg.un-
f Ma ì pouziott. M avventa
no centro i banditi e 1: im
moti azzano Durante la co.-
luttaz.Oiie uno de: due rap -
untori «ma potrebbe e.sseie 
s 'alo anch»- un poi.z.ottoi la-
. c i pa r t . re un colpo ohe fe-
r s<e ai.a gamoa . i donna. Er
minia F.no't . di 'M anni, a l i 
tante n v ,.i dej.li Olm. 41. 
A' nronto s<K(.>r.-'> de S G o-
vann i irei! c\ a gi'id.ch-* 
ra i io. pò , g u u . b e ir. -0 

L I : e rie. car.i-
.t }xi 'z.a. co.i 
d. da- e. c o -

ter. .-o.'.o z a . Ì.'O tracce d -
>: . .i tr. ci ie .omporiint: dt -
' i OTÌO L. avv stano n un 
ca o ' i . e ri •. a l o r I r e T e r -> 
e tv1:! pri s'o . costringo".•"> 
ad arrender.-. I. bott.no •* 
.st.ro z.a ree ì p r a t o a bordo 
eie.. < A li"".i -. 
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LA VICENDA DI FILOMENA, CHE IL MANICOMIO HA ETICHETTATO COME « SCHIZOFRENICA » 

Storia di una donna emarginata 
Sposata a 16 anni per fuggire da una famiglia disgregata — Dal ghetto economico e sociale a 
quello dell'istituzione psichiatrica — L'esperienza nel « padiglione aperto » al S. M. della Pietà 

La s tona di Filomena è la 
ftoria di una emarginata. A 
ventotto anni, dopo una ca
tena di violenze, disoccupazio
ne, incomprensioni finisce in 
manicomio. ET separata dal 
m a n t o , che ha sposato a 16 
enni « per andare via di ca
sa. perché non sopportavo 
p:ii Jnio padre, che maltratta
va mia madre». Ha 4 figli, 
oggi tut t i in un Istituto. Co
st re t ta all'emigrazione (come 
i suoi genitori che avevano 
lasciato il Sud per una ba 
iacea alla periferia di Roma) 
ha tentato di vivere in Inghil
terra, ma « li ero sola, la lin
gua non la capivo, e atero no
stalgia del mio paese... » 

La sua amara esperienza 
umana, le difficoltà tannili*r, 
e sociali la portano a rifu
giarsi nella i follia » E la ri
sposta è univoca e aspecifl-
ca. Le sue contraddizioni ven
gono risolte nel repressivo 
quanto sbrigativo giudizio di 
« pazza ». Sotto l'alibi di co
dificazioni scientifiche ormai 
logore, il suo disagio viene 
coperto dall 'etichetta « schizo-
fjnnia». Nella cartella clini

ca di questa giovane degen
te dell'ospedale pslchiatrtco 
di Santa Maria della Pietà, 
c'è scritto fra l 'altro: « fa
tua. tncongrua. scucita... ». 

E « Fatua incongrua e scu
cita » è il titolo di un fil
mato che un gruppo di me-
d.ci e operatori sociali del 
dicassettesimo padizhone 
delio p? chiatrico (uno dei re 
part i p.ù avanti) ha registrato 
nell'arco di sette mesi di ri
cerca, grazie all'uso di video-
registraz.om e al lavoro del 
la cooperativa MTC. e alla 
collaborazione della RAI-TV. 
Martedì sera la storia di Fi
lomena e stata vista, con 
grande attenzione, da un pub
blico popolare, quello riuni
to nella sede del consiglio di 
quartiere di Prlmavalle. Ne 
è seguito un dibattito che in
sieme al filmato sarA tra
smesso In TV il 16 e 17 dicem 
ore. per la sene di Inchieste 
del gruppo « Cronache ». 

Il filmato traccia, attraver
so una sene di scarni ma 
drammatici incontri fra 11 me
dico e la donna, fra lei e il 
manto , fia lei e 1 genitori, 

fra il medico e la madre o 
11 mari to di Filomena, le t ap 
pe degli ultimi anni della pa
ziente. Obiettivo del collet
tivo di medici e operatori è 
stato que-i.o di far uscire Fi
lomena dall 'anonimato di 
quella assurda etichetta di 
schizofrenica per storicizzare 
la sua malattia, per coglier
ne la radici familiari e so
cia!:. E questo — lo ricor
diamo fra parentesi — è Io 
impegno di lavoro di quanti , 
dentro gli ospedali psichiatri
ci, rifiutano il ruolo di sem
plici gestori della repressio
ne istituzionale del manico
mio. 

Filomena trascorre la sua 
Infanzia in una baracca, con 
un padre violento cne impo
ne alla moglie e al S figli 
la sua convivenza con un'al
t ra donna. Ritrova nel rap
porto con il m a n t o («era 
meglio paralitica che mat
ta ». dice al medico) lo 
stesso rapporto di incompren
sione e prepotenza. L'uomo 
l'accusa di essere un'inetta, 
una buona a nulla, ma la 
sorella racconta che Filome-

' na In casa faceva tu t to e che 
' anche a servizio da u n i si-
' gnora. era molto brava. Do

po 4 ricoveri m diversi re
parti . chiusi, al ITesimo padi 
glione con un gruppo di « psi
chiatri democratici » la don 
na nescc ad uscire dal pro
pno stato di dolore. Comin
cia di nuovo a parlare. Rac
conta le sue sofferenze. Dil 
settembre dello scorso anno e 
fuori. Vive .n una casa «ila 
periferia di Roma in un quar
tiere dormitorio, ?enza lessu 
to focnlc, in j n a di quelle 
zone, nate dalla p.ù abbru
tente speculazione. All'inizio 
ha chiesto di rientrare in ma 
mcomio: « qui che faccio, non 
ho nessuno m dice al medico 

Malgrado sia separata, per 
motivi economici coabita con 
il man to . La domenica ve
de 1 bamb.nl. Ma la sua 
emarginazione non è risolta. 

La storia di Filomena non 
è una storia atipica: Io ha 
confermato 11 dibattito seguito 
alla prolezione del filmato 
Alcuni giovani hanno persino 

raccontato, con accenti cari

chi d. ?n?o-c:a e iatriismo, 
che anche loro, prima o poi. 
senza lavoro, senza ras i , st-n 
za interessi, finiranno in f i 
lerà o in man.com.o Mosti 
altri hanno posto l'accento su! 
disumano svi.uppo della c> 
pitale e sul male che que=*o 
ha creato :n termini d. vi t i 
sociale. Un gruppo di ferrimi 
niste ha voluto invece rimar
care la responsabilità prr.itn 
del maschio, padre »• m i n t o . 
nella stona di Filomen-1: altri 
Infine hanno sollecitato la co 
5tituzione d: ce.itn di i cen^ 
mentale nelle grandi borga 
te romane 

Indaooiamcnte 1 iniziativa 
presa dal comitato di quar 
tiere Monte Mar.o. da quel 
lo di Pnmavalle e dal col • 
lett.vo culturale RomiNord 
ha avuto il merito d: racco
gliere decine e decine di par
sone attorno ad un tema. 
quello del e diverso > e del
l'emarginato, che assume 
grande valore in una fa.-e di 
Impegno e di lotta per mu
tare la qualità della vita 

f. ra. 

CUORI 
CONFEZIONI UOMO DONNA BAMBINO 

VI INVITA AL RISPARMIO 
Prezzi bloccati dal 1975 in un vastissimo 

assortimento anche di taglie forti 

VISITATECI ! 
VIA PELLEGRINO MATTEUCCI, 42 TEL. 5778956 

(500 mt. metropolitana Piramide - Traversa Via Ostiense) 
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